
 

P asqua è festa di risurrezione: ma 
cosa vuol dire risurrezione? La 

tentazione è credere che sia una bella 
idea, utile a non cadere nello scorag-
giamento e nella depressione difronte 
alla difficoltà della vita. È vero che non 
si è mai visto nè conosciuto alcuno 
tomato in vita. Dopo la morte c'è solo 
silenzio e immobilità. Umanamente ci 
si sente impotenti. Ogni domenica nel 
Credo diciamo: "Aspetto la risurrezio-
ne dei morti e la vita del mondo che 
verrà": ma ci crediamo davvero? 
Aspettare vuol dire dar per certo che 
avverrà, ma è evidente che questa 
professione di fede va al di là della 
nostra possibilità comprensione uma-
na, il dono di capire la risurrezione e 
raggiungibile solo con la fede.  
In questa ultima domenica di Quaresi-
ma, ci aiuta il Vangelo della risurrezio-
ne di Lazzaro. Gesù, va incontro a quel 
sepolcro e piange lacrime sincere per 
la morte dell'amico ma poi si rivolge a 
Maria e le dice: "Non ti ho detto che se 
credi, vedrai la gloria di Dio?". Gesù 
prega e ringrazia il Padre, ordina di 
togliere la pietra, nonostante il corpo 
si trovi nel sepolcro già da quattro 
giorni, ed invita il morto ad uscire dal 
sepolcro. E ciò avviene! 
 

Ascoltare questa Parola, ci dà tutte le 
risposte che umanamente non siamo 
in grado di darci: è Gesù che si fa in-
contro a Lazzaro, si fa cioè incontro 
alla morte. Morte di cui sentiamo con-
tinuamente parlare e che ci circonda 
in mille sfaccettature: la malattia, il 

dolore, la povertà, le famiglie che si 
disgregano, il disagio spirituale e fisico 
di tante persone, l'economia traballan-
te, le stragi nel mare, le guerre dove a 
morire sono i piccoli e i deboli, i disa-
stri della natura violentata dall'uomo 
avido di denaro. È a questa morte che 
Gesù si fa incontro, come si è fatto 
incontro al sepolcro di Lazzaro e come 
a Lazzaro ci dice "Vieni fuori, non rima-
nere paralizzato nella paura, nella la-
mentosità, nel vittimismo!". 
Gesù entra dove siamo preoccupati, 
angosciati, impotenti, perché Lui per 
primo è entrato nel dolore, nell'ingiu-
stizia umana, nella passione, nella cro-
ce e nella morte. È disceso negli inferi 
più profondi della nostra umanità con 
il respiro e il potere della vita eterna, 
della sua risurrezione, promessa ed 
estesa a chiunque creda. 

Ed allora la prospettiva, anche nella 
morte e nel dolore, cambia. Non c'è 
più disperazione, che è il contrario di 
speranza. In tutto quello che accade 
c'è Speranza con la S maiuscola, che 
non è attesa fiduciosa che avvenga 
qualcosa di bello o che non succeda 
qualcosa che ci spaventa. Speranza è 
una Persona, è Gesù e Gesù è certez-
za, roccia solida su cui fondare le no-
stre vite.  
È Gesù che viene nelle nostre vite, 
fatte di fragilità, incoerenze, paure, 
povertà, situazioni incomprensibili o 
umanamente inaccettabili come la 
morte, per dirci: "Se credi, vedrai la 
gloria di Dio!" e per dirci ancora "Vieni 
fuori!".  
Allora buona Pasqua di risurrezione a 
tutti. 

don Lio Gasparotto 
parroco 

• Mercoledì Santo 5 aprile ore 19.00  

penitenziale comunitaria 

• Venerdì Santo 7 aprile 

dalle 9.15 alle 12.00 

Dalle 15.30 alle 16.30 

• Sabato Santo 8 aprile 

dalle 9.15 alle 12.00 
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CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 



Le SS. Messe sono precedute dalla  
benedizione dell’ulivo.  
 

Ore 16.00 Adorazione Eucaristica  a Catene 
Ore 18.30 S. Messa a Catene 
 

Ore 19.00 S. Messa della Cena del Signore 
con la lavanda dei piedi. 

Durante la S. Messa verranno raccolte le  
cassettine “un pane per amor di Dio” 

Veglia di preghiera ore 21.00,  
segue Adorazione notturna fino alle 23.00, 
che riprenderà alle ore 7.00 di venerdì. 

 

Ore 17.00 Solenne Azione Liturgica (Lettura della Passione, 
 Ostensione, Adorazione della Croce) 

Ore 20.30 Via Crucis con partenza dalla chiesa di Villabona  
via dei Frassini, via dei Platani, via dei Morari, via Villa-
bona, via dei Pioppi, via Valleselle, via Bottenigo, arrivo 
in chiesa in via Trieste. 

 

Continua per tutto il giorno l’Adorazione della Croce. 

Ore 10.30 S. Messa con Battesimi  
Ore 18.30 S. Messa vespertina  


